CONGEDO PER MOTIVI DI STUDIO ALL'ESTERO

ART. 10 LEGGE 18.3.1958, N.311

(Professori associati non confermati - associati confermati, straordinari - ordinari)

così come modificata dall’art. 78- 4^ comma della legge 12.11.2011 n. 183

Art. 4 comma 78 della Legge12-11-2011 n. 183
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato. (Legge di stabilità 2012).
Pubblicata nella Gazz. Uff. 14 novembre 2011, n. 265, S.O.
78. Le autorizzazioni di cui all'articolo 17, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, di cui all'articolo 10 della legge 18 marzo 1958, n. 311, e di cui all'articolo 8 della legge 18 marzo 1958, n. 349, possono essere concesse non oltre il compimento del trentacinquesimo anno di anzianità di servizio. Nel concedere le autorizzazioni, il Rettore tiene conto delle esigenze di funzionamento dell'Università ivi incluso il contenimento della spesa per la didattica sostitutiva. I conseguenti risparmi di spesa rimangono alle università. (3)
(3) Comma così modificato dall'art. 49, comma 2, D.L. 9 febbraio 2012, n. 5.
Art. 10 L. 311/1958


I professori universitari che devono recarsi all'estero per motivi di studio, oltre che fruire della normativa contenuta all'art.17 del D.P.R. 382/80, possono avvalersi anche delle disposizioni di cui all'art. 10 della legge 18 marzo 1958, n. 311. Questa norma consente il collocamento in congedo per la durata di un intero anno solare (o anche parti di esso) dei professori di ruolo (compresi i professori straordinari e i professori associati non ancora confermati), qualora sussistano eccezionali e giustificate ragioni di studio o di ricerca scientifica che richiedono la loro permanenza all’estero.



Il congedo che è concesso dal Rettore su istanza dell'interessato, sentito il Dipartimento cui il professore appartiene, non può essere rinnovato nell'anno successivo.



Il relativo provvedimento rettorale viene disposto su presentazione:

1.
della domanda dell'interessato indirizzata al Rettore con l'indicazione:

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
del periodo;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
della sede degli studi;

\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
del programma di studio o di ricerca;

2.
della relazione sullo studio o sulla ricerca;

3.
della dichiarazione del docente in ordine a precedenti congedi per motivi di studio all'estero (indicare eventualmente il periodo).

4.
del parere del Dipartimento di appartenenza.



Durante il periodo di congedo il professore conserva la sua qualità di professore di ruolo in servizio attivo agli effetti della carriera e del trattamento economico.



Il periodo trascorso all'estero per attività di ricerca è utile per i professori di ruolo di prima fascia per il conseguimento del triennio di straordinariato e per i professori di ruolo di seconda fascia per la maturazione del triennio necessario per l'ammissione al giudizio di conferma di ruolo.


Si precisa che durante il congedo di studio i Professori non possono svolgere alcuna attività didattica frontale né attività collegata (esami, appelli di laurea, relatore etc.)

	L. 18-3-1958 n. 311


Norme sullo stato giuridico ed economico dei professori universitari.
Pubblicata nella Gazz. Uff. 15 aprile 1958, n. 91.


10. Per eccezionali e giustificate ragioni di studio o di ricerca scientifica che richiedano la sua permanenza all'estero, il professore universitario può essere collocato in congedo per la durata di un intero anno solare. 

Il congedo è accordato dal Ministro, sentita la Facoltà cui il professore appartiene, e non può essere rinnovato nell'anno successivo. 

Durante il periodo di congedo di cui ai precedenti commi il professore conserva la sua qualità di professore di ruolo in servizio attivo agli effetti della carriera e del trattamento economico. 

Il congedo straordinario ed il collocamento in aspettativa per infermità o per motivi di famiglia sono disposti dal Ministro, su domanda dei professori interessati corredata del parere del rettore dell'Università o del direttore dell'Istituto superiore di appartenenza, secondo le norme previste dal testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Sono altresì disposti con decreto Ministeriale il congedo e l'aspettativa di cui agli artt. 36 e 67 del citato testo unico 10 gennaio 1957, n. 3. 

